


















OGGETTO: NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E 

L’UTILIZZO DEGLI IMPIANTI DI 

VIDEOSORVEGLIANZA DEL COMUNE DI BOLLATE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso  che  vi  è  la  necessità  di  adeguare  la  disciplina  e  l’utilizzo  degli  impianti  di 

videosorveglianza  presenti, e da installare in futuro, sul territorio della Città di Bollate al 

Regolamento U.E. n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio approvato il 27 aprile 

2016,  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;

Richiamati:    

 il Regolamento U.E. n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio approvato il 

27  aprile  2016,  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE;

 il  Decreto Legislativo n.° 101/2018 di adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del sopra richiamato Regolamento  UE 201/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio;

 la Direttiva UE 2016/680 relativa “alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al  trattamento  dei  dati  personali  da  parte  delle  autorità  competenti  a  fini  di 

prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 

penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 

2008/977/GAI del Consiglio”;

 il Decreto Legislativo n.° 51/2018 in attuazione della suddetta Direttiva UE 2016/680;

 il  DPR del  15/01/2018,  n.  15,  recante  “Regolamento a  norma dell'articolo  57 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di 

attuazione  dei  principi  del  Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali 

relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, 

uffici e comandi di polizia”;

 il  Provvedimento  del  Garante  per  la  Protezione  dei  Dati  Personali  in  materia  di 

Videosorveglianza dell’8 aprile 2010 (G.U. n. 99 del 29/04/2010);

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei 

dati personali”;

 il Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

18 aprile 2017, n. 48, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”.

Considerato che il Garante per la protezione dei dati personali con proprio provvedimento 

datato 8 aprile 2010 - anche sulla base delle nuove competenze attribuite ai Sindaci in materia 



di sicurezza urbana – ha individuato ulteriori  garanzie e tutele prescrivendo l’adozione di 

misure finalizzate a garantire il legittimo trattamento dei dati personali rilevati e registrati 

mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza;

Dato atto che nel corso del 2010 A.N.C.I e Garante per la protezione dei dati personali hanno 

elaborato  le  “Linee  guida  per  i  Comuni  in  materia  di  videosorveglianza  alla  luce  del 

provvedimento Garante Privacy 8 aprile 2010” , tese a “fornire chiarimenti e strumenti di 

lavoro per una corretta applicazione, per quanto di competenza dei Comuni, circa l’utilizzo 

della videosorveglianza, anche ai fini di sicurezza urbana”;

Preso atto  che nelle medesime Linee Guida A.N.C.I. e Garante per la protezione dei dati 

personali  hanno comunque ritenuto “non solo auspicabile  ma necessaria  l’adozione di  un 

regolamento, a sostegno degli atti deliberativi e delle determinazioni dell’Ente Locale, quale 

massimo strumento di legittimazione e condivisione per un corretto utilizzo di applicazioni 

così invasive” nonchè quale “ forma di grande trasparenza amministrativa nei confronti dei 

cittadini,  che  vedrebbero  così  protetti  i  propri  dati  personali,  secondo  regole  chiare, 

inderogabili e incisive”;

Rilevato che la Città di Bollate - oltre agli impianti di videosorveglianza già installati ed alle 

apparecchiature per il controllo dei transiti con il semaforo rosso -  ha dotato i varchi ZTL 

non più in funzione di telecamere per la lettura targhe con sistema OCR, che permetteranno a 

breve il controllo dei veicoli in entrata ed in uscita dalla Città, sia ai fini di sicurezza urbana e 

di polizia giudiziaria, sia ai fini sanzionatori ai sensi del Codice della Strada nella cornice 

normativa consentita;

Dato atto che gli operatori del Corpo di Polizia Locale della Città di Bollate sono stati dotati, 

nello svolgimento di servizi operativi e di controllo del territorio, di body-cam, ossia sistemi 

di ripresa indossabili, e di dash-cam, telecamere a bordo dei veicoli di servizio, il cui utilizzo 

è attualmente regolato da un disciplinare approvato dalla Giunta Comunale con Delibera n.° 

55 del 7 maggio 2020 in conformità delle indicazioni dettate dal Garante della Privacy con 

nota 26 luglio 2016, prot. n. 49612, con cui sono state impartite le prescrizioni generali di 

utilizzo dei predetti dispositivi il cui trattamento dei dati è ricondotto nell'ambito del D.Lgs 

51/2018 trattandosi di “dati personali direttamente correlati all'esercizio dei compiti di polizia 

di  prevenzione dei  reati,  di  tutela  all'ordine e della  sicurezza  pubblica,  nonché di  polizia 

giudiziaria”;

Considerato che, nel rispetto delle finalità previste dal presente Regolamento, l’Ente potrà 

promuovere politiche di controllo del territorio integrate con organi istituzionalmente preposti 

alla tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico e che dette politiche integrate di sicurezza, la 

realizzazione di progetti ad esse coerenti e l’accesso stabile agli impianti da parte delle altre 

forze di polizia sono realizzate valutando le esigenze e le priorità del territorio, nel rispetto 

della normativa in tema di privacy, con la sottoscrizione di un patto per la sicurezza urbana 

nonché di una convenzione tra gli Enti interessati che verranno sottoposti alla Prefettura per 

l’approvazione da parte del Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza;

Rilevato  che  la  Città  di  Bollate  ha  aderito  al  progetto  “  Scuole  Sicure2020  –  2021  “ 

finanziato dal Ministero dell’Interno per attività di prevenzione e contrasto allo spaccio di 

sostanze  stupefacenti  nei  pressi  degli  istituti  scolastici,  con  l’acquisto  e  la  prossima 

installazione di 4 telecamere ciascuna dotata di due obiettivi differenti; 



Valutata pertanto  l’opportunità  di  adottare  un  nuovo  Regolamento  per  la  disciplina  e 

l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza per la Città di Bollate che:

• rispetti  la  rinnovata  normativa  riguardante  la  protezione  delle  persone fisiche  con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;

• disciplini le finalità dell’attività di videosorveglianza;

• detti i principi applicabili al trattamento dei dati personali acquisiti mediante utilizzo 

degli impianti di videosorveglianza;

• individui le figure dei responsabili e degli incaricati del trattamento dei dati personali 

acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza e definisca le relative 

modalità di nomina;

• definisca i criteri e le modalità di trattamento dei dati personali;

• stabilisca le misure di sicurezza poste a presidio dei dati personali e dei locali  nei 

quali si effettua il trattamento;

• determini i criteri per il ricorso a sistemi integrati di videosorveglianza;

• determini il termine di conservazione dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo 

degli impianti di videosorveglianza, nonchè le forme di informativa agli interessati;

• si attenga - per quanto riguarda gli  impianti  omologati  deputati  al  controllo e alla 

rilevazione delle violazioni al Codice della Strada in automatico gestiti direttamente 

dalla  Polizia  Locale  -  a  quanto  stabilito  nel  provvedimento  del  Garante  per  la 

protezione dei dati personali datato 8 aprile 2010, paragrafo 5.3;

  

Rilevato che, a norma dell’articolo 4 del Decreto Legge 20 febbraio 2017 convertito nella 

Legge 18 aprile  2017 n.° 48 “Disposizioni  urgenti  in materia  di sicurezza delle città”,  la 

sicurezza  urbana viene  definita  come  “il  bene pubblico  che  afferisce  alla  vivibilità  e  al  

decoro  delle  città,  da  perseguire  anche  attraverso  interventi  di  riqualificazione,  anche  

urbanistica, sociale e culturale, e recupero delle aree o dei siti degradati, l’eliminazione dei  

fattori di marginalità e di esclusione sociale, la prevenzione della criminalità, in particolare  

di tipo predatorio, la promozione della cultura del rispetto della legalità e l’affermazione di  

più elevati livelli di coesione sociale e convvenza civile, cui concorrono prioritariamente,  

anche con interventi integrati, lo Stato, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano  

e gli enti locali, nel rispetto delle rispettive competenze e funzioni”;

Richiamati  l’articolo 1 del Decreto del Ministro dell’Interno 5 agosto 2008 ed il decreto 

Legge 23 febbraio 2009 n.° 11, convertito con Legge 23 aprile 2009 n.° 38, laddove - articolo 

6, commi 7 e 8 - si stabilisce che “per la tutela della sicurezza urbana, i Comuni possono  

utilizzare i sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico” e che  “la 

conservazione dei dati, delle informazioni e delle immagini raccolte mediante l’uso di sistemi  

di videosorveglianza è limitata ai sette giorni successivi alla rilevazione, fatte salve speciali  

esigenze di ulteriore conservazione”;

Visti gli allegati fogli pareri di cui all'art. 49 del Dlgs n.267/2000;

Dato corso alla votazione........., presenti n....Consiglieri, Votanti n........

DELIBERA



1. di approvare il “Nuovo Regolamento per la disciplina e l’utilizzo degli impianti di 

videosorveglianza del Comune di Bollate“ di cui all’allegato che è parte integrante 

della presente deliberazione;

2. di  abrogare  il  precedente  “Regolamento  per  l’utilizzo  degli  impianti  di 

videosorveglianza”  approvato  con  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.°  62  del  18 

dicembre 2017;

3. di  dare  mandato  alla  Giunta  Comunale  per  i  provvedimenti  attuativi  ed i  compiti 

previsti dall’articolo 31 del “Nuovo Regolamento per la disciplina e l’utilizzo degli 

impianti di videosorveglianza del Comune di Bollate”.  

Successivamente, vista l’urgenza, in considerazione della prossima entrata in funzione delle 

telecamere  di  lettura  targhe sui varchi  ZTL, della  prossima installazione delle  telecamere 

nell’ambito del progetto “Scuole Sicure 2020 – 2021”, in previsione a tempi brevi di una 

convenzione tra il Comune di Bollate e la Tenenza dei Carabinieri di Bollate per l’utilizzo 

congiunto  del  sistema  di  videosorveglianza  comunale,  e  comunque  al  fine  di  permettere 

all’Amministrazione  di  provvedere  con  tempestività  all’attuazione  del  presente  “Nuovo 

Regolamento per la disciplina e l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza del Comune di 

Bollate” con separata votazione, presenti n......Consiglieri, votanti n.......... 

                                                                       DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 

Dlgs. 267/2000. 


